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Al Sindaco del Comune di Rive (VC) 

   All'Organo di revisione  
economico-finanziaria  
del Comune di Rive (VC) 

 

Oggetto: Relazione sul rendiconto  2018 (art. 1, commi 166 e segg., Legge 23 dicembre 
2005, n. 266) –  Rive (VC) 

In esito all'esame della relazione sul rendiconto del 2018, della relazione dell'Organo 
di revisione, dei dati contabili inseriti sulla Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche e dei documenti trasmessi da codesto Ente tramite l'applicativo CONTE, 
sono emerse delle criticità evidenziate meglio nella nota istruttoria inviata all’Ente 
con nota prot. n. 13394 del 18.12.2020.     
Vista la nota di risposta del 12.1.2021 prot. n.9, con la quale l’ente e l’organo di 
revisione hanno argomentato su quanto richiesto, si ritiene opportuno procedere 
all’archiviazione della posizione relativa al rendiconto 2018. 
In merito all’indicatore di tempestività dei pagamenti si rappresenta che la 
pubblicazione dei relativi dati sul sito istituzionale dell’Ente è un obbligo previsto 
dall’art. 33 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, a mente del quale le pubbliche 
amministrazioni devono pubblicare, con cadenza annuale, un indicatore dei propri 
tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture, denominato “indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti”, nonché l’ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 
creditrici. A decorrere dall’anno 2015 è previsto anche un obbligo di pubblicazione, 
con cadenza trimestrale, avente il medesimo oggetto, denominato “indicatore 
trimestrale di tempestività dei pagamenti”, nonché l’ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici. 
Va inoltre evidenziata, l’importanza del rispetto dei termini di pagamento in quanto 
la Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019) ha introdotto un nuovo obbligo 
(differito all’anno 2021 con l’art. 1, comma 854, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160) 
di accantonamento di risorse correnti per gli enti che non rispettano i termini di 
pagamento delle transazioni commerciali, non riducono il debito pregresso o non 
alimentano correttamente la piattaforma dei crediti commerciali. La recente 
normativa interviene anche sulle modalità di calcolo dei tempi di ritardo dei 
pagamenti dei debiti commerciali, stabilendo che: “l’indicatore di ritardo annuale dei 
pagamenti” è “calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente” (comma 859, 
lettera b) e “i tempi di ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le 
amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagare” (comma 861)”. 
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Si invita conseguentemente l’ente a procedere regolarmente alla pubblicazione dei 
predetti dati sul sito istituzionale dell’ente. 
In merito alla capacità di riscossione, si raccomanda l’attivazione di opportune 
iniziative volte ad incrementare le somme effettivamente incassate, con particolare 
riferimento ai residui attivi del titolo I. 
Il FCDE  accantonato di euro 32.381,34, sembrerebbe sotto dimensionato, in quanto  
a consuntivo, la quantificazione della quota di risultato di amministrazione da 
accantonare al FCDE è determinata applicando “all’importo complessivo dei residui 
attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi 
precedenti”, il complemento a 100 della media del rapporto tra incassi in conto residui 
e importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. Da detto 
calcolo emergerebbe un fondo superiore rispetto a quello effettivamente 
accantonato. 
Si evidenzia che il principio contabile 4.2 allegato al D. Lgs. N. 118/2011, stabilisce 
che spetta al Comune “individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo 
a crediti di dubbia e difficile esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo ente, 
il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello di 
analisi, costituito dalle categorie, o dai capitoli”, la scelta deve essere conforme ai 
postulati generali previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, tra i quali i postulati della 
prudenza e della veridicità, funzionali a quello dell’equilibrio. 
In considerazione del principio di continuità del bilancio tra gli esercizi finanziari si 
invita l’ente nei successivi bilanci e a consuntivo nel rendiconto, a procedere ai 
pertenenti accantonamenti sulla base dei principi sopra affermati. 
Si raccomanda in ogni caso di procedere, nel rispetto della normativa vigente, in 
conformità ai postulati generali, ai principi applicati e in aderenza al principio della 
competenza finanziaria 4/2 allegato al D.Lgs. n. 118 del 2011. 
Questa Sezione attuerà il monitoraggio della situazione finanziaria dell'Ente, 
riservando ogni ulteriore valutazione nell'ambito dei controlli previsti sul bilancio e 
sul rendiconto degli esercizi successivi. 

 

Il Magistrato istruttore 
Dott. ssa Stefania Calcari

 


